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" Libertario"
Casella postale N. 10 - - Spezia (Italia)

Compagni 1

Permettete che vi esponiamo la situa
zione del giornale II Libertario che da
sei anni sta compiendo, anarchicamente,
in Italia, l'opera di emancipazione e dà
rigenerazione del proletariato.

Appena dopo la sua fondazione, II li-
bertario attirò l'attenrìone delle autori-
tà che cominciarono a perseguitarlo ac-

canitamente e mandandone in galera i
gerenti. Lo scopo del governo era sopra-tut- to

quello di .annientarlo fiuaiiziarir-ment- e.

Ma i compagni di lingua italiana,
sparsi" in tutto il mondo resero vani gli
sforzi dei delinquenti che volevano ucci-
dere il nostro libero foglio. Tanto ver
che il Libertario potè rendersi ancora,
più forte e più indipendente impiantan-
do qui una tipografia, "La Sociale",
nella quale esso si stampa.

.Ma, impiantatala tipografia ' col con-
corso di tutti gli anarchici italiani, resi-
denti sia in Italia che all'estero, si cre-

dette eh; ogni compito per assicurare lai
vita al giornale fosse finito.

Nou sì pensò che una tipografia esige
delle spese continue e che la sómma rac-

colta (L. 4754), se servì all'impianto
non poteva servire alle spese ulteriori per
la composizione e la stampa del giornale.

Si 'aggiunga che la "Sedale'"' non si c
limitata alla stampa del Libertario, ma
in ogni occasione (agitazioni, scioj eri,
date storiche nostre, ecc.) ha sempre
pubblicato manifesti, fogli volanti, càr- -

telli, numeri unici senza che mai la.
spesa di mano d'opera sia stata rimbor-

sata da chicchésia. Basterà ricordare i

recente sciopero generale verificatesi a
Spezia per i fatti di Parma in giugno u.s.

sciopero che importò delle spese tipo-

grafiche le quali furono tutte addossate
alla "Sociale" e quindi al Libertario. 12,

il nostro lavoro non si arrestò qui perche,
in questo periodo di tempo, abbiamo
stampato degli opuscoli : Primo passa
all'Anarchia, di E. Milano e il Canzo
niere dei Ribelli. E in questo abbiamo
incortrato una spesa rilevante (L. 86o)

Tiitio è andato a carico del Libertario- -
e, benché noi finora, per non impressio
nare i compagni, non abbiamo comprese?.
queste spese nel suo bilancio, sar tuo co- -.

stretti, per regolarità amministr iva, a
farlo in questi giorni tanto più e noi
neH'entrata del giornale aggii 11 riamo
tnehe il ricavato della veùdit detti

opuscoli. , . '

Ma, malgrado i nostri sforzi, eficit
iel Libertario tende sempre - nien- -
tare ; e noi ci troviamo nelb dui nece- s-

ità di dire che se non si prvv ron-amen- te,

il disastro è quello h miuac-jiand-o,

ci attende. Durant la . i ame-ican- a.

molti compagni di o-t- à t nti
i scrissero di sosjeiidere l'invio e gir-
ale perchè non pote ano - tr t far
iù niente per noi; ma noi. coni si del

lensiero, continuammo a sj edi t icnen-- o

ingiusto che quelli i quali ci Vi.no
dutato nel passato dovessero e-.- - r , in
circostanze dolorose, privi di lt e il
Libertario.

Compagni 1

Nulla noi abbiamo trascurato per l'in-

cremento della propaganda a n,t , zo del

Libertario: e sempre col massii disin-

teresse.
E nutriamo la speranza che voi iu

luellp che potrete verrete in nostro soc-ors- o

e non farete morire una ubblica-zion- e

schiettamente anarchica che non
mancò mai di esplicare ogni energia per
-- 1 trionfo del nostro sublime idt

' Per la Redazione e 'si mnu . zu,ne

P. Bina zzi R. d'Am o
Spezia, 4 Settembre ' X.
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Il Libertario a ira i m -

Là Rivo I u
LE RAGIONI ECONOMICHE DELLO SFACELO

"Rivoluzione impotente contro un go-

verno incapace", ha qualcuno definito
l'attuale movimento russo; i due termini
sono degni d'un minuto d'analisi.

Governo incapace : era cosa nota, nes-

suno però avrebbe mai creduto che .l'in-

capacità potesse essere tanta. Non ha sa-

puto ristabilire l'ordine nelle città, non
ha saputo ristabilirlo nelle campagne.
Anzi ! non ha potuto mantenere l'affer- -

tja-...,- -! i rr.i iiiii,.!,,,. iwrSTii

mazione del suo potere assoluto che dif J

fondendo esso stesso il disordine ; ed ha
così aggravato la duplica crisi economi-

ca da cui è travagliata la nazione: la crisi-industriale- ,

la crisi agraria. Il governo sa
che deve oggi esclusivamente contare sulle

alte riassi. La classe industriale non ha
più alcuna fiducia in esso che per mancati
za di quattrini non può venirle in aiuto ;

che, anzi, aumentando le tariffeferro--

, viarie cerca danari a sue spese. Esso non
può dunque appoggiarsi che sulla classe
dei proprietarii, la quale crede non poter
trovare salvezza che nel governo e col

. governo.
Ma quali benefici trae questa classe a

sostenerlo ? Coi tumulti il capitale fon-

diario che essa possiede ha perduto con-

siderevolmente del proprio valore ; cogl1

scioperi, cogli aumenti di salarii, colla
riduzione degli affitti, la sua rendita è
scemata, pare, di cento milioni suA quat-

trocento sessantotto milioni di rubli.
Ai protetti dello czar le concessioni

politiche sarebbero costate assai meno....
Tuttavia è stato loro accordato un be

neficio: il 16 Novembre 1905 i regola-
menti delle Banche rurali sono stati mo-

dificati. I nuovi regolamenti presentati
come il mezzo più efficace a favorire l'ac-

quisto delle terre fervidamente reclamate
dai contadini, erano sopratutto vantag-- '
giosi ai proprietarii creando un attivo
movimento nelle vendite Fino allora
la Banca comprava le terre dei privati e

le pagava in denaro che prendeva alla
Cassa di Risparmio la quale era obbliga
ta ad accettare in cambio la cartaccia
delle Banche dei Contadini fino alla con-

correnza di cento milioni di rubli. Ls
Banca pagava per la sua cartaccia il 4 Y2

per cento. Le due modificazioni essenziali
del Novembre 1905 furono le seguenti :

io La competenza" per conchiudere gli
acquisti è passata dalla Banca alla Coni
missione Agraria composta di rappresen- -

tantj della nobiltà', degli zemtvos, dei con
tadini, della Banca.

20 La Bancà non paga più in contan

z ip ; rio ri
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ti. Ih luogo di depositare la sua carta
alla Cassa di Risparmio per trarne il de
naro necessario, essa dà' questa stia car-

taccia in pagamento al venditore.
Solt.auto queste azioni rendono oggi il

5 V2 fér cento. Grazie a questa combina-2.it:n- -

il corso della Banca è risalito, i
pror rìetarii hanno venduto assai, ed if

tutto potendosi fare senza sborso imme-

diato si soao, senza pericolo di f. r nau- -

.fragare la Cassa di Risparmio, tentare
operazioni più larghe

Le ope,razÌ3iii si sono infatti moltipli
cate ed estese. Nel primo anno (16 No
vembre 1905 17 Novembre 1906) le
Commissioni Agrarie hanno autorizzato
'acquisto 1) di 2.527.724 dessiatine 2)

di terreno per una somma complessiva di
300.435.783 rubli (più di 800 milioni di
ranchi) che è quanto dire 118.86 ; ìubli

per dessiatina, mentre gli acquisti del
1904 (prima della riforma) eraro stati
sulla media di rubli 68.5 la dessiatina.

Le Commissioni Agrarie hanno recato
ai proprietarii di terre il beneficio di un
sopravalore del 73 per cento.

Per farsi un'idea dell'importanza di
questo fatto basta riflettere che le terre
così acquistate dalla Banca dei Contadini
in un anno rappresentano una superficie
più este.a di quella di quattro diparti
menti medii della Francia.

Dipoi, questo movimento d'acquisti
formidabili di terreno non si è che un to.

Io non ho più sull'argomento
cifre così precise, ma si valuta a cinque
milioni di dessiatine la cifra degli acqui-
sti conchiusi dal 16 Novembre 1905 ciò
che non è ancora la centesima parte della
Russia Europea ma è all'incirca un de-

cimo della superficie della Francia.
Intanto il prezzo'd'acquisto da pagarsi

ai proprietarii aumenta sempre : in que-

sti ultimi mesi il prezzo medio per una
dessiatina di terreno si è elevato a 177 ru-

bli. Il risultato dell'operazione non è
dunque che questo : il governo espropria
i proprietari che lo desiderino trasfor-
mandoli, grazie alle laute indennità sbor
sate del Tesoro, in pacifici borghesi che
vivono di rendita, ed al governo assicura
la loro riconoscenza finché il torna
conto dura.

Ma durerà a lungo? L'operazione è di
sastrosa. Sui cinque milioni di dessiatine
comperate dalla Banca, i contadini non
ne hanno riscattato che 483,000 per, un
impoito totale di cinquanta milioni, il
decimo, a mala pena, degli acquisti com

ci isa rrna !
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plessivi. Il resto, amministrato dalla Bar-

ici n m le rapport i, iu media, che l'i, 36
per cento. La Banca dev quindi saldare
la differenza trg il 5 V2 per cento che essa
paga ai proprìetariì e la reudita meschi-
na che essa ti ai dalla terra. E vero che
essa vet.de ogni giorno più cari i terreni
che le comprano i contadini, ma questi
non pagano in co itauti che una parte
minima d.:l prezzo. La Banca non potrà

esigere a lungo le annualità e, come si è
fatto per le annualità di riscatto, così si
farà per queste, bisognerà al primo mo
mento di crisi rinunciarvi.

La Bai c 1 di Stato ha già dovuto pas
sare al capitolo: "Profitti e perdite" cin-quant- at

è m'iioni di rubli che essa ha
pagato alla Banca dei Contadinini per
fronteggiare l'insufficienza delle entrate,
ora per pagar i proprietarii non ha altra
risorsa che il prestito.

È ancora una cambiale tirata sulle
Banche d'o adente, perchè, in definitiva
la sola forza cui ancora si appoggi l'au
tocrazia è il prestito.

Il governo russo esaurisce così le sue
risorse, senza la più lontana intenzione
di trarre profitto dalle ricchezze ' econo
miche del paese, industriali od agricole ;

senza altro pensiero, nel riguardo de
contadini, che di estorcere loro l'ultimd
baiocco, l'ultima rozza da lavoro, le ul
time si menti. Bisogna che l'imposta rien
tri, non si può pensare al domani:..

E non esaurisce soltanto le ultime ri
sorse economiche ma anche quelle politi-
che : tradisce la causa dei possidenti fon-

diari su cui si asside.
Giacché favorisca una rivoluzione consi-

derevole nella distribuzione della proprie
tà, realizza una parte, insufficiente, della
rivoluzione economica cui aspira laclasse
dei contadini. Rivoluzione insufficiente
se i calcoli ufficiali stessi ammettono che
ad eliminare il fenomeno della fame, fìa
gellante periodicamente i contadini russi,
occorrono almeno cinquanta milioni di
dessiatine, mentre non se ne dispone che
di cinquanta milioni acquisiti dalla Ban-

ca e di nove o dieci milioni di terre d?lla
Corona e del Demanio. La rivoluzione
non è soltanto sviata perchè si compie a
beneficio dei proprietari ma anche per
chè intende sviluppare il regime? della
piccola proprietà privata a detrimento
del mir, un proposito che, anche secondo
il Milioukow, il leader dei cadetti, è as
surda e tale da eccitare anche' più il coi
radino russo, uà in reaita la n n;a esige

siderevoli che pei terreni dei privati e la
differenza va talvolta dall'ila per cento
al 10 per cento, secondo le vendite effet-

tuatesi nella seconda quindicina del gen-

naio 1 90S . . .

Nè vale che una debole proporzioi e
delle terre comprate dalla Banca sia sta-

ta trasmessa ai contadini al punto ( he
questi hanno comprato-terr- e li 111 quant-
ità minore oggi che non avanti la rifor
ma della Banca nel 1905. Ciò prova sol-

tanto che la riforma della Banca e la sua
attuazione a mezzo delle Commissioni A-gra-

Si sono fatte nell'interesse dei pro-

prietari, e che la tenerezza pei contadini
non fu se nou ipocrita pretesto.

Il solo tentativo serio in favore dei
contadini fu l'emigrazione in Siberia che
è compietamenta mancata. Progetto as-

surdo giacché non poteva fornire terreni
che ad un esiguo numero di coltivatori; e

mal preparato, giacché gli emigranti par-

tivano senza sapere dove sai ebbero dir
retti. Così i contadini partiti sono torna-

ti quelli che tornare poterono anco
ra dopo aver sofferto, dopo di essersi
rovinati un pò di più.

La burocrazia nou ha la consuetudine
dei grattacapi e delle preoccupazióni
quando in ballo sono soltanto i poveri
.villani, ina...... questi se ne rendono esat-

to conto ogni giorno più."1 Hanno com- -

preso che i terreni acquistati dalla Lanca

non torneranno più ai grandi proprietari,
che sono terre divinute ormai pubbliche,
comuni, che sono le terre loro. Si può

dire quindi che la proprietà dei contadini

si estende, e sì il movimento rivoluziona-

rio potesse sostare sarebbe facile accor-

gersi che la Russia d'oggi, è ben altra da

quella di Von Pleheve, che una rivolu-

zione reale è determinata dalla stessa au
tocrazia nell'intento di ovviare, di sbar
rare il passo ne politica.

Ma il movimento rivoluzionario non
disarma, guadagna in profondità. Gli

operai si uniscono , e mentre lo czar si

butta colla vecchia aristocrazia , tra 1

gentiluomini di campagna, il sentimento,
la coscienza di classe piglia radice tra i

contadini la cui coscienza politica è in

pieno risveglio.
È ancora impotente la rivoluzione, ma

penetra e non v'è ormai fuori di essa via

di scanpo.
Contro di essa, contro l'ordine nuove

che essa porta nel grembo, lo czarismo

non ha potuto lottare nè vincere , appa
rentemente, per ura che fomentando pel

primo il disordine.
La rivoluzione pare a tutti la sola ca

pace di ricondurre la Russia in condizio-

ni normali, se pure uno stato normale
ìuò essere ristabilito e il disordine noi

leve essere permanente nella Russi,

vsausta.
P. G. La Chesnay.

1) Procopovitch. La Question Agrarie ei

chiffres. Petersburg. 1907

2) La Dessiatina equivale ad ettari 1,07.

3I Tanto per dimostrare che le conquiste le
galitarie e le riforme legislative si risolvono co-

stantemente in nna sanguinosa ironia,

4) Da un serio studio pubblicato dalla cas?

editoriale del Mercvre DE France in quest
giorni dall'autore, sotto il titolo : "La Revo
LUTION RUSSE ET SES RESUI.TATS.

Il figlio delle nozze in cui la passiona

non freme è spesso insignificante e me

diocre. Non vedete il frutto degli attua'
matrimoni! di convenienza o di denaro
È una generazione anemica di cuore
li spirito. Hanno un bel r

maledirti, Amore 1 a te sempre si dovn
chiedere la forza e la fiamma. -

Louise Akermann.


